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BASTIA - Più grande e più ricca. La ventiduesima edizione di Expo Regalo,
che sarà allestita all'Umbriafiere di Bastia dal 3 all'11 dicembre, ha ampliato
gli spazi tradizionali: con l'utilizzo della palazzina congressi, infatti, ha rag-
giunto i 15 mila mq di superficie espositiva totale al coperto. Ma, soprattut-
to, ha aggiunto nuovi motivi di attrazione a una rassegna che è già la più gran-
de vetrina del Centro Italia, con i suoi oltre 450 stand. Il quarto padiglione di
Expo Regalo 2005 ospiterà infatti Teen Generation, luogo interamente dedi-
cato ai teenager, un'area appositamente allestita per il mondo dei giovani, con
tutto ciò che lo rende vivo e pulsante: dalla musica allo sport, dal divertimento
alla cultura, dalla moda all'arte e alla multimedialità. "Abbiamo ideato Teen
Generation pensando non solo alle merceologie che possono soddisfare le
aspettative e i desideri del pubblico giovane - commenta Roberto Prosperi,
presidente della società organizzatrice Epta - Confcommercio - ma anche alle
modalità secondo le quali la nuova rassegna può sviluppare, nei una funzione
ludica". 
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BASTIA UMBRA - L'ammi-
nistrazione comunale ha
deciso di costituirsi nel giu-
dizio dinanzi alla sezione di
Assisi del tribunale civile di
Perugia a seguito dell'atto di
citazione presentato da un
cittadino (Stefano Rubellini)
per il risarcimento del danno
subito a causa di un inciden-
te stradale occorsogli nel
dicembre dello scorso anno
in via dei Tigli. 
L'udienza di costituzione è
fissata per giovedì 15 dicem-
bre. Il Comune di Bastia sarà
rappresentato in giudizio
dall'avvocato Giampiero
Molinari di Perugia in quali-
tà di legale fiduciario della
Reale Mutua assicurazioni,
compagnia con
la quale l'ente è
assicurato per la
responsabi l i tà
civile verso ter-
zi. 
La decisione di
partecipare al
predetto giudi-
zio in sede civi-
le è scattata
vista l'entità
della richiesta
r i s a r c i t o r i a
(25.999 euro)
contenuta nel-
l'atto di citazio-
ne e in conside-
razione del fat-
to che il Comu-
ne di Bastia è
p r o p r i e t a r i o
della strada
dove è avvenuto
l'incidente. Il
Comune ha
inoltre deciso
di costituirsi
nel giudizio
dinanzi al tri-
bunale di Peru-
gia promosso
dal ministero
dell 'Ambiente
nei confronti
dell'ex presi-
dente del Con-
sorzio Acque-
dotti Perugia
Enea Bricca ed
avente ad
oggetto il risar-
cimento di dan-
no ambientale. 
La richiesta di
r i s a r c imento ,
che, qualora

venisse riconosciuta, potreb-
be comportare l'esborso di
somme considerevoli, viene
formulata dal ministero
anche nei confronti del
Comune di Bastia Umbra

chiamato in causa dall'ex
presidente del consorzio. Per
scongiurare questa eventuali-
tà la giunta municipale ha
conferito l'incarico legale
all'avvocato Mario Rampini

di Perugia. Al contrario, ha
deciso la non costituzione in
giudizio dinanzi al Tribunale
Amministrativo regionale
presso cui due cittadini
(Maria Fumanti e Mario Pol-

di) hanno presentato ricorso
chiedendo l'annullamento di
due ordinanze emanate a fine
settembre nei loro confronti
dal responsabile del settore
edilizia del Comune Giam-

paolo Sigismondi. "La vicen-
da - si legge nella relazione
del geometra - riguarda l'av-
venuta impugnativa di un'or-
dinanza doverosa che impo-
neva la rimessa in pristino in
merito ad un rilevato illecito
edilizio, ordinanza avverso la
quale è già stata concessa la
sospensione degli effetti in
attesa del giudizio di merito.
Stante la limitatezza degli
effetti sul territorio dell'ille-
cito perpetrato e, in conside-
razione, della generale mole
di cause in essere che già
coinvolgono l'ente, anche per
un principio di efficienza ed
economicità dell'azienda
amministrativa, non si ritiene
indispensabile costituirsi nel
giudizio de quo”. 

redazione@giornaledellumbria.it
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BETTONA - E' andata in scena sabato sera, al teatro
Excelsior di Passaggio, una delle più famose e, forse,
la più plautina delle commedie di Plauto: "I Menec-
mi". Si trattava del secondo appuntamento della sta-
gione 2005/2006. Il regista Francesco Facciulli ha
saputo ben mettere in scena la commedia. Un mer-
cante aveva avuto due gemelli, Menecmo e Fosicle.
Partito per un viaggio d'affari con il primo dei due,
l'aveva perso in seguito ad un rapimento ed era mor-
to di dolore. Il secondo, ribattezzato Menecmo dal
nonno, fattosi adulto, alla ricerca del fratello, giunge
ad Epidanno. Ed è proprio in questa città dai facili
costumi, lussuriosa e decadente, che vive il primo
gemello, il quale, benché sposato, si abbandona ad
ogni forma di dissolutezza, potendo godere dei favori
di un sgualdrina sua dirimpettaia. La presenza del
secondo gemello da luogo ad una serie di equivoci e di
errori in cui la comicità esplode in maniera prorom-
pente in tutte le scene dello scambio fra i due fratelli.
Solo l'incontro finale pone fine al qui pro quo.
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ASSISI - La giunta municipale ha assegnato l'incarico per
il restauro della "fonte Oliviera" all'architetto Maria
Assunta Carloni che già ha curato il progetto di recupero
della fontana di piazza del Comune ad Assisi e di quella
delle "26 Cannelle" a Santa Maria degli Angeli. Il costo
dell'intervento, previsto nel bilancio comunale, è di
85mila euro. Il sindaco Giorgio Bartolini ha ricordato
"l'impegno concreto dell'amministrazione comunale volto
alla riqualificazione delle fontane e dei beni storici "mino-
ri" sia ad Assisi che nel territorio comunale". Da ricordare,
tra i restauri pittorici finanziati dal Comune, i quadri del-
la pinacoteca comunale e quello della Volta Pinta ancora in
atto. Secondo la tradizione la fonte Oliviera, costruita nel-
la prima metà del cinquecento, sarebbe opera di Galeazzo
Alessi. Fu realizzata per sostituire la vecchia "fonte supe-
riore dell'ospedale" lungo la "via Superba", attuale via san
Francesco. La fonte trae il suo nome dal Cardinale Olivie-
ro Ludovici, figlio del ricco avvocato Giuseppe Ludovici,
che nel 1560 fece costruire il palazzo sulla cui facciata,
rimasta incompiuta, è stata inserita la fonte.
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BASTIA - Conoscenza approfondita del
territorio e delle sue criticità, con l'obiettivo
primario di prevenire il danno ambientale e
di tutelare in tal modo la salute dei cittadi-
ni e dell'ambiente. Queste tra le finalità
principali del catasto degli scarichi dei baci-
ni idrografici dell'Alto Tevere, del Basso
Chiascio e del Marroggia 3, che verrà pre-
sentato a Bastia Umbra domani presso la
Sala della Consulta. Sono invitati, tra gli
altri, i rappresentanti dell' Arpa, Ato1
Regione Umbria, Università degli Studi di
Perugia, Carabinieri, Provincia di Perugia, i
Comuni di Assisi, Bastia Umbra, Bettona e
Torgiano. Questa di Bastia è la seconda pre-
sentazione dopo Città di Castello e si con-
cluderà con Campello sul Clitunno giovedì
29 Novembre alle 10,30 alla sala consiliare.
Il lavoro realizzato si colloca entro un'azio-
ne pluriennale di programmazione
ambientale e nel caso specifico gli obiettivi
vengono perseguiti in relazione al sistema
degli scarichi nell'area compresa all'interno
del bacino idrografico del basso Chiascio a
valle della diga, dell'alto Tevere, di San Giu-
stino a Umbertide, del Marroggia 03, com-
prendente anche il bacino del Clitunno. Il
progetto si propone, altresì, di dare conti-
nuità all'opera di aggiornamento del vec-
chio catasto degli scarichi iniziata con i
bacini imbriferi del fiume Clitunno, del
torrente Mussino, del fiume Tevere (nell'a-
rea di Perugia), del torrente Sentino, del
lago Trasimeno e dell'Alto Chiascio, realiz-
zati ad oggi. "La decisione di proseguire in
tal senso nasce dalla necessità di realizzare
uno strumento che fornisca il quadro
aggiornato delle conoscenze relative al siste-
ma degli scarichi in questi territori ad alta
vulnerabilità" - ha detto l'assessore provin-
ciale all'ambiente, Palmiro Giovagnola.


